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SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente della II Commissione,
Giulia BONGIORNO. – Intervengono il
Sottosegretario di Stato per la giustizia
Giacomo Caliendo e il Sottosegretario di
Stato per l’interno Alfredo Mantovano.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 187/10: Misure urgenti in materia di sicurezza.

C. 3857 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato il 18 novembre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi al disegno di legge in
esame (vedi allegato).

Rileva che alcune delle proposte
emendative presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità. Ri-
corda che, ai sensi del comma 7 dell’ar-
ticolo 96-bis del Regolamento, non pos-

sono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
riconducibili alle materie oggetto dei de-
creti-legge. Tale criterio risulta più re-
strittivo di quello dettato, con riferimento
agli ordinari progetti di legge, dall’arti-
colo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà
di dichiarare inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che siano
estranei all’oggetto del provvedimento. Ri-
corda, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità
delle proposte emendative, la materia
deve essere valutata con riferimento ai
singoli oggetti e alla specifica problema-
tica affrontata dall’intervento normativo.

Tenuto conto degli ambiti di materia su
cui interviene il provvedimento, dichiara
che sono da considerare non ammissibili,
in quanto vertenti su materie non stret-
tamente attinenti al contenuto del decreto-
legge, le seguenti proposte emendative:

Bernardini 1.1, salvo che nella parte
in cui sostituisce, all’articolo 8, comma
1-ter, della legge n. 401 del 1989, le parole
« entro ventiquattr’ore » con le parole « en-
tro quarantott’ore »; 2.4 Bernardini; 2.5
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Andrea Orlando; 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.10
Bernardini; 2.11 Naccarato; 2.12, 2.13,
2.14 e 2.15 Bernardini, che recano modi-
fiche alla legislazione in materia di divieto
di accesso ai luoghi dove si svolgono
manifestazioni sportive;

2.17 Bernardini, che prevede la pro-
mozione di politiche sociali per prevenire
i fenomeni di violenza e di intolleranza in
ambito sportivo;

2.19 Bernardini, che prevede misure
sostitutive alle pene previste per i reati di
cui alla legge n. 401 del 1989;

8.01 Favia e 8.02 Tassone, che pre-
vede l’attribuzione agli agenti di polizia
locale di un’indennità per i rischi correlati
all’esercizio delle funzioni di polizia giu-
diziaria, di polizia stradale, di pubblica
sicurezza;

10.3 Lorenzin, che reca disposizioni
in materia di conferimento degli incarichi
di viceprefetto vicario e di capo di gabi-
netto nelle prefetture;

10.4 Lorenzin, che reca disposizioni
in materia di procedimento per la desti-
nazione dei viceprefetti e dei viceprefetti
aggiunti alle diverse strutture centrali di
primo livello ed agli uffici territoriali del
governo;

10.5 Lorenzin, che reca disposizioni
in materia di requisiti di servizio per
l’ammissione alla valutazione comparativa
ai fini della promozione alla qualifica di
vice prefetto;

10.01 Stasi, che reca disposizioni in
materia di prefetti;

10.02 Lorenzin, che reca disposizioni
in materia di requisiti per la nomina dei
dirigenti generali di pubblica sicurezza a
prefetti;

10.03 Lorenzin, reca disposizioni in
materia di aggiornamento professionale
del personale direttivo e dirigente della
Polizia di Stato;

10.04 Antonino Foti, che reca una
norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 3, comma 149, della legge n. 244 del

2007, relativo agli stanziamenti per il rin-
novo del contratto della carriera prefetti-
zia;

10.05 Lorenzin, che reca norme per
la revisione della dotazione organica dei
direttori tecnici della Polizia di Stato.

Invita i relatori ed il Governo ad espri-
mere il parere di competenza sulle pro-
poste emendative presentate.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, rileva che alcuni degli emen-
damenti presentati sono meritevoli di at-
tenzione. Poiché però tali emendamenti
non sono sempre recepibili nella formu-
lazione dei presentatori, in ragione di
specifiche difficoltà tecniche, e i relatori
non hanno d’altra parte avuto ancora
modo di ipotizzare eventuali proposte di
riformulazione, invita al ritiro di tutti gli
emendamenti, d’accordo con il relatore
per la II Commissione, in modo che i
relatori possano approfondire le varie
questioni in vista della discussione in As-
semblea e, al fine di agevolare il lavoro dei
relatori stessi, chiede ai presentatori di
illustrare nella seduta di oggi i propri
emendamenti.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
dichiara di non essere in grado di espri-
mere in maniera compiuta il parere sugli
emendamenti presentati, alcuni dei quali
incidono su materie estremamente com-
plesse e delicate. A tale proposito, eviden-
zia la ristrettezza dei tempi tra il termine
di scadenza per la presentazione e l’inizio
dell’esame degli emendamenti.

Giulia BONGIORNO, presidente, d’in-
tesa con il Presidente della I Commissione,
onorevole Donato Bruno, ritiene che la
votazione degli emendamenti possa effet-
tuarsi nella seduta di domani, consentendo
così ai relatori ed al rappresentante del
Governo di approfondire ulteriormente le
proposte emendative. A tale proposito in-
vita i presentatori ad illustrare gli emen-
damenti.
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Gianclaudio BRESSA (PD) fa presente
che sarebbe più utile se fossero i relatori
a chiarire i problemi sui quali si sono
soffermati e le questioni che sono rimaste
in sospeso.

Mario TASSONE (UdC) stigmatizza
questo modo di procedere, sottolineando
l’atipicità della richiesta dei relatori, che
hanno invitato al ritiro degli emendamenti
e nel contempo allo svolgimento di inter-
venti sul complesso degli emendamenti
stessi; questo, tra l’altro, dopo che la
presidenza aveva accertato che non vi
erano iscrizioni a parlare sul complesso
degli emendamenti.

Giulia BONGIORNO, presidente, chiede
ai relatori se intendano dare seguito alla
richiesta dell’onorevole Bressa.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore
per la II Commissione, soffermandosi sugli
articoli 1 e 2, ritiene che gli emendamenti
ad essi presentati debbano essere ritirati,
trattandosi di disposizioni formulate cor-
rettamente rispetto agli obiettivi che si
pongono.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la
I Commissione, chiarisce che le questioni
più delicate riguardano l’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata e la tracciabilità
dei flussi finanziari. Per quanto riguarda,
in particolare, la tracciabilità dei flussi
finanziari, sussistono diversi problemi, al-
cuni dei quali hanno un carattere squi-
sitamente tecnico – ad esempio, il de-

creto-legge prevede che gli strumenti di
pagamento riportino per ciascuna tran-
sazione il codice identificativo di gara
(CIG) e il codice unico di progetto (CUP),
ma attualmente gli strumenti di paga-
mento non consentono sempre l’indica-
zione di entrambi i codici – mentre altri
problemi hanno un carattere più politico
– ad esempio si tratta da una parte di
decidere se consentire alle imprese di
utilizzare in alcuni casi strumenti di
pagamento diversi dal bonifico, trovando
il miglior bilanciamento tra le esigenze
delle imprese e quelle degli investigatori;
e, dall’altra parte, di chiarire meglio la
nozione di filiera delle imprese. Si tratta
in parte di problemi segnalati dall’Auto-
rità di vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture nella determi-
nazione n. 8 del 2010 sulla disciplina
della tracciabilità.

Francesco Paolo SISTO (PdL), relatore
per la II Commissione, sottolinea l’impor-
tanza della tracciabilità dei flussi finan-
ziari, oggetto degli articoli 6 e 7 del
decreto legge, nella lotta contro la crimi-
nalità organizzata, trattandosi di uno stru-
mento diretto a rendere trasparenti le
transazioni economiche specialmente in
riferimento agli appalti pubblici. Tuttavia
è opportuno evitare di introdurre delle
misure che con il loro rigore si traducono
in meri ostacoli all’esercizio dell’attività
d’impresa.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.
C. 3857 Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

1. All’articolo 8 della legge 13 dicembre
1989, n. 401, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis sopprimere le
parole: « L’arresto è, inoltre, consentito nel
caso di violazione del divieto di accedere
ai luoghi dove si svolgono manifestazioni
sportive previsto dal comma 7 dell’articolo
6 »;

b) al comma 1-ter dopo le parole
« sicurezza o incolumità pubblica », sono
aggiunte le seguenti: « indicate in modo
specifico ed analitico »; le parole: « entro
quarantotto ore », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro ventiquattro ore »;

c) al comma 1-quater sopprimere le
parole: « e nel caso di violazione del di-
vieto di accedere ai luoghi dove si svolgono
manifestazioni sportive previsto dal
comma 7 dell’articolo 6 ».

1. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sopprimere il comma 1.

1. 3. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, sostituire le parole: di cui
ai commi 1-ter e; con le seguenti: di cui al
comma.

1. 4. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
30 giugno 2013, con le seguenti: fino al 30
giugno 2011.

1. 5. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, sostituire le parole: fino al
30 giugno 2013, con le seguenti: fino al 30
giugno 2012.

1. 6. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 2.

Sopprimere i commi 1 e 2.

2. 20. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’an-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sono stabilite le condizioni e le
modalità per l’affidamento dei compiti di
cui al comma 1 con le seguenti: sono
individuati i servizi, ausiliari dell’attività di
polizia, di cui al comma 1 e stabilite le
condizioni e le modalità per l’affidamento
degli stessi.

2. 1. Lorenzin.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sono stabilite le condizioni e le
modalità per l’affidamento dei compiti di
cui al comma 1 con le seguenti: sono
definiti i servizi di cui al comma 1 e le
condizioni e le modalità per il loro esple-
tamento.

2. 2. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: al comma 1 con le seguenti: ai
commi 1 ed 1-bis.

2. 3. Contento.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« indotto dalla violenza, il questore può »,
sono sostituite dalle seguenti: « indotto alla
violenza e nell’ipotesi che si siano verificati
fatti violenti, il questore può, sulla base di
elementi di fatto obiettivamente rile-
vanti, ».

2. 4. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, dopo le
parole: « indotto alla violenza » sono ag-
giunte le seguenti: « ovvero che risultano
condannate per uno dei reati di cui al-
l’articolo 380 del codice di procedura

penale o sottoposte alla misura di preven-
zione della sorveglianza speciale della
pubblica sicurezza ».

2. 5. Andrea Orlando, Naccarato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« il questore può disporre », sono sostituite
dalle seguenti: « il questore può proporre
al procuratore della Repubblica del tribu-
nale del luogo dove è avvenuta l’iscrizione,
ovvero del tribunale per i minorenni se
l’interessato è di minore età, di chiedere al
giudice per le indagini preliminari di di-
sporre ».

2. 6. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« Il divieto di cui al presente comma può
essere, altresì, disposto nei confronti di
chi, sulla base di elementi oggettivi, risulta
aver tenuto una condotta finalizzata alla
partecipazione attiva ad episodi di vio-
lenza in occasione o a causa di manife-
stazioni sportive o tale da porre in peri-
colo la sicurezza pubblica in occasione o
a causa delle manifestazioni stesse », sono
soppresse.

2. 7. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 2, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, dopo le
parole: « specificamente indicato », sono
inserite le seguenti: « anche dall’interes-
sato ».

2. 8. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 3, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « La
prescrizione di cui al comma 2 ha », sono
sostituite dalle seguenti: « Il divieto di cui
al comma 1 e la prescrizione di cui al
comma 2 hanno »; le parole: « ed è imme-
diatamente comunicata » sono sostituite
dalle seguenti: « e sono immediatamente
comunicati »; e le parole: « con riferimento
al luogo in cui ha sede l’ufficio di que-
stura », sono sostituite dalle seguenti: « per
territorio »;

b) al secondo periodo, le parole: « di
cui al comma 1 », sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi 1 e 2 ».

2. 9. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 5, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« ad un anno e superiore a cinque anni »,
sono sostituite dalle seguenti: « a tre mesi
e superiore a tre anni ».

2. 10. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 6, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, la parola
« tre » è sostituita dalla seguente: « quat-
tro ».

2. 11. Naccarato, Andrea Orlando.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 7, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« il giudice dispone », sono sostituite dalle
seguenti: « il giudice può disporre ».

2. 12. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il, comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 6, comma 7, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« da due a otto anni », sono sostituite dalle
seguenti: « da sei mesi a cinque anni ».

2. 13. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 7, della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, le parole:
« Il capo della sentenza non definitiva che
dispone il divieto di accesso nei luoghi di
cui al comma 1 è immediatamente esecu-
tivo », sono soppresse.

2. 14. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6-bis della legge 13
dicembre 1989, n. 401, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « nelle
ventiquattro ore » fino a « manifestazione
sportiva stessa », sono soppresse; le parole:
« un ritardo rilevante dell’inizio » sono
soppresse.

b) al comma 2, le parole: « un ritardo
rilevante dell’inizio », sono soppresse.

2. 15. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sopprimere il comma 4.

2. 16. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.
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Al comma 4, sostituire il capoverso
articolo 6-quinquies con il seguente:

« ART. 6-quinquies – (Politiche di inter-
vento sociale) – 1. Al fine di prevenire
fenomeni di violenza e di intolleranza in
ambito sportivo, lo Stato, le regioni, e gli
enti locali, nell’ambito delle rispettive
competenze, promuovono politiche di in-
tervento sociale rivolte alle situazioni a
rischio di violenza, in particolare soste-
nendo iniziative specifiche attivate da sog-
getti del privato sociale o da associazioni
di tifosi ».

2. 17. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 4, capoverso articolo 6-quin-
quies, sostituire le parole: purché ricono-
scibili e in relazione alle mansioni svolte
con le seguenti: nell’espletamento delle
mansioni svolte in occasione delle mani-
festazioni sportive.

2. 18. Contento.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Dopo l’articolo 7 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, è inserito il se-
guente: « Articolo 7-bis – (Sospensione del
processo e applicazione di misure sostitu-
tive). – 1. Il giudice, sentite le parti, pub
disporre con ordinanza la sospensione del
processo per i reati di cui alla presente
legge con esclusione di quelli che recano
danno alle persone, nel caso in cui ritenga
di applicare una sanzione sostitutiva a
norma del comma 2. Il processo è sospeso
per un periodo non superiore ad un anno,
durante il quale è sospeso il decorso della
prescrizione.

2. Con l’ordinanza di sospensione il
giudice prescrive all’imputato lo svolgi-
mento, in collaborazione con il CONI o di
altro ente pubblico, di attività di utilità
sociale, da individuarsi con il decreto mi-
nisteriale di cui al comma 3, per una
durata da determinarsi in base ai criteri di
cui all’articolo 133 del codice penale.

3. Il decreto è adottato dal Ministro
della Giustizia, di concerto con il Ministro
per le politiche giovanili e le attività spor-
tive, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

4. Contro l’ordinanza di cui al comma
1 possono ricorrere per Cassazione il pub-
blico ministero, l’imputato e il suo difen-
sore.

5. La sospensione è revocata in caso di
ripetute e gravi trasgressioni alle prescri-
zioni imposte.

6. Decorso il periodo di sospensione, il
giudice fissa una nuova udienza nella
quale dichiara con sentenza estinto il
reato, se l’attività di cui all’ordinanza di
sospensione è stata regolarmente espletata.
In caso contrario, dispone che il processo
riprenda il suo corso ».

2. 19. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sopprimere le parole da: i cui proventi fino
a medesima agenzia.

3. 1. Contento.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: con
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tarsi entro il 0 giugno 2011, sentiti il
Ministro della giustizia ed il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono precisati i
casi ed i limiti in cui è possibile autoriz-
zare l’utilizzo dei beni immobili per fina-
lità economiche e le regole e le compe-
tenze per la gestione economica del bene
da parte dell’Agenzia, nonché ogni altra
regola organizzativa necessaria; ».

3. 2. Rao, Tassone, Ria, Mantini, Scan-
derebech.

Martedì 23 novembre 2010 — 157 — Commissioni riunite I e II



Al comma 1, lettera a), n. 1), aggiungere
in fine le seguenti parole: e dopo la lettera
c) è inserita la seguente:

c-bis) nel caso in cui gli stessi insi-
stono sul territorio di comuni con popo-
lazione inferiore a 15.000 abitanti, sono
assegnati direttamente in concessione per
finalità sociali, nel rispetto dei principi di
trasparenza e adeguata pubblicità, agli
organismi privati di cui alla lettera b) che
assicurano maggiori garanzie e utilità per
il perseguimento dell’interesse pubblico.
L’assegnazione in concessione è discipli-
nata da apposita convenzione stipulata a
titolo gratuito e a tempo determinato.

3. 3. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

Al comma l, lettera a), dopo il n. 1),
inserire il seguente:

1-bis) al comma 3, dopo la lettera a), è
inserita la seguente: « a-bis) all’utilizzo per
finalità economiche da parte dell’Agenzia,
previa autorizzazione del Ministero del-
l’interno; i relativi proventi, nei limiti
previsti dal comma 5-ter, sono destinati ad
assicurare il potenziamento della mede-
sima Agenzia; ».

Conseguentemente alla medesima lettera
a), sostituire il n. 2) con il seguente:

« 2) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente: « 5-ter. I proventi derivanti dal-
l’utilizzo dei beni immobili di cui al
comma 2, lettera a-bis), e dei beni azien-
dali di cui al comma 3, lettera a-bis),
affluiscono, al netto delle spese di conser-
vazione e amministrazione, previo versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
ad un apposito capitolo del Fondo unico
giustizia per essere riassegnati all’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata ».

al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

« a) all’articolo 3, comma 4, dopo la
lettera c), è inserita la seguente: « c-bis)
richiede all’autorità di vigilanza di cui
all’articolo 1, comma 2, l’autorizzazione ad
utilizzare i beni di cui all’articolo 2-un-
decies, commi 2, lettera a-bis), e 3, lettera
a-bis), della legge 31 maggio 1965, n. 575,
per le finalità ivi indicate; ».

3. 4. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

3. 6. Contento.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di garantire il potenziamento
dell’attività istituzionale e lo sviluppo or-
ganizzativo delle strutture, l’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, previa auto-
rizzazione del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro per l’economia e
le finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, si avvale
di personale proveniente dalle pubbliche
amministrazioni, dalle Agenzie, compresa
l’Agenzia del demanio, e dagli enti terri-
toriali, assegnato all’Agenzia medesima an-
che in posizione di comando o di distacco,
secondo quanto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ovvero stipula contratti di la-
voro a tempo determinato, anche ricor-
rendo alle modalità di cui al decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tali
rapporti di lavoro sono instaurati in de-
roga all’articolo 7, comma 1, lettere a) e b),
del decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2010, n. 50, e nei limiti stabiliti
dall’autorizzazione di cui al primo periodo

Martedì 23 novembre 2010 — 158 — Commissioni riunite I e II



e non possono avere durata superiore a
due anni. A tali fini all’Agenzia sono
assegnati 2 milioni di euro per l’anno 2011
e 4 milioni di euro per l’anno 2012.

3. 7. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

Al comma 3 dopo il primo periodo è
inserito il seguente: I contratti di lavoro a
tempo determinato di cui al precedente
periodo sono stipulati prioritariamente
con i vincitori di concorsi banditi dai
Ministeri dell’interno e della giustizia che
non sono stati assunti.

3. 8. Di Pietro, Donadi, Palomba, Favia.

Al comma 3 dopo il primo periodo, è
inserito il seguente: I contratti di lavoro a
tempo determinato di cui al precedente
periodo sono stipulati prioritariamente
con i vincitori di concorsi banditi dalla
Pubblica Amministrazione che non sono
stati assunti e con il personale delle liste
di idonei ugualmente non assunti.

3. 9. Di Pietro, Donadi, Palomba, Favia.

Al comma 3, dopo il primo periodo, è
inserito il seguente: I contratti di lavoro a
tempo determinato di cui al precedente
periodo sono stipulati prioritariamente
con i lavoratori precari della scuola, in-
clusi negli elenchi prioritari e attualmente
disoccupati.

3. 10. Di Pietro, Donadi, Palomba, Favia.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al primo comma dell’articolo 38
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno

1931, n. 773, dopo le parole: « Chiunque
detiene armi » sono inserite le seguenti:
« da fuoco ».

3-ter. Il personale di polizia ora impie-
gato nella registrazione delle « armi bian-
che » può essere assegnato in forza al-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata.

3. 11. Holzmann.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Tassone, Poli.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Contento.

Al comma 1 sostituire le parole: magi-
strato designato dal Ministro della giusti-
zia con le seguenti: magistrato, dotato di
specifiche e comprovate competenze in
materia di sicurezza, designato dal Mini-
stro della giustizia. La partecipazione alla
Commissione è autorizzata dal Consiglio
superiore della magistratura per la durata
determinata dal decreto del Ministro della
giustizia ma non superiore a tre anni e
concorre con le ordinarie funzioni giudi-
ziarie esercitate dal magistrato. Per la
partecipazione alle riunioni della Commis-
sione è riconosciuto al magistrato un trat-
tamento economico supplementare pari, o
comunque non inferiore a quello ricono-
sciuto agli altri componenti effettivi.

4. 4. Rao, Tassone, Ria, Mantini, Scan-
derebech.
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Al comma 1, dopo le parole: magistrato
inserire le seguenti: già collocato fuori
ruolo presso il Ministero della Giustizia.

4. 5. Contento.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole
Ministro della giustizia aggiungere le se-
guenti: tra quelli già collocati fuori ruolo
con incarico presso il Ministero della giu-
stizia.

4. 6. Ferranti, Bressa, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Tassone, Poli.

Al comma 1 dopo le parole sono pre-
disposte aggiungere le seguenti:
entro sessanta giorni dall’approvazione
della legge di conversione del presente
decreto.

5. 2. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole predisposte urgenti linee di indi-
rizzo strategico con le seguenti: predispo-
ste, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto, urgenti linee di in-
dirizzo strategico, aggiornate annual-
mente,.

5. 3. Lorenzin.

Al comma 1 dopo le parole presieduto
dal vice direttore generale della pubblica
sicurezza-direttore centrale della polizia
criminale aggiungere h seguenti: e compo-
sto da membri di comprovata esperienza e

professionalità nello specifico settore in-
dividuati con successivo atto del presi-
dente.

5. 4. Mantini, Tassone, Rao, Ria, Scan-
derebech.

ART. 6.

Sopprimere i commi 2 e 4.

6. 16. Vignali.

Sopprimere il comma 2.

6. 1. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 2, dopo le parole entrata in
vigore della legge n. 136 del 2010 inserire
le seguenti e successivamente al 7 settem-
bre 2008.

6. 2. D’Ippolito Vitale.

Al comma 2, dopo le parole entrata in
vigore della legge n. 136 del 2010 inserire
le seguenti e successivamente al 7 settem-
bre 2009.

6. 3. D’Ippolito Vitale.

Al comma 2, sostituire la parola cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della stessa legge con la seguente il
termine stabilito ai sensi del comma 2-bis.

Conseguentemente dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Il termine di adeguamento dei
contratti di cui al comma 2 stipulati alla
data di entrata in vigore della legge n. 136
del 2010 è stabilito con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dei Ministri dell’interno, della Giu-
stizia e dello sviluppo economico, delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in

Martedì 23 novembre 2010 — 160 — Commissioni riunite I e II



ragione della complessità e del valore dei
contratti ai quali riferirlo e comunque non
prima di centottanta e non oltre trecen-
tosessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

6. 4. D’Ippolito Vitale.

Al comma 2, sostituire la parola cen-
tottanta con la seguente trecentosessanta.

6. 5. D’Ippolito Vitale.

Al comma 2 sostituire le parole stessa
legge con le seguenti della presente legge.

Conseguentemente aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Ai sensi dell’articolo 1374
del codice civile, tali contratti si intendono
automaticamente integrati con le clausole
di tracciabilità previste dai commi 8 e 9
dell’articolo 3 della legge n. 136 del 2010.

6. 7. Vitali.

Al comma 2 sostituire la parola stessa
con la seguente presente.

6. 8. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 2, dopo le parole entrata in
vigore della stessa legge aggiungere le se-
guenti parole con esclusione dei contratti
la cui prestazione è conclusa entro tale
termine.

6. 9. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 2 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Ai sensi dell’articolo 1374
del codice civile, tali contratti si intendono
automaticamente integrati con le clausole
di tracciabilità previste dai commi 8 e 9
dell’articolo 3 della legge n. 136 del 2010.

6. 10. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech, Poli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’appaltatore può impiegate fino
al loro definitivo esaurimento, senza ot-
temperate agli obblighi di tracciabilità di
cui al comma 1, dell’articolo 3, della legge
n. 136 del 2010, le immobilizzazioni tec-
niche, i materiali e le forniture già acqui-
siti, nonché i beni prodotti dal medesimo
prima della data di entrata in vigore della
medesima legge n. 136 del 2010, purché
siano registrati nella documentazione con-
tabile ordinaria dell’impresa e ne sia espo-
sto il progressivo utilizzo, per l’esecuzione
di un contratto di appalto in corso a tale
data o stipulato successivamente, in un’ap-
posita documentazione trasmessa all’Au-
torità di vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture entro il termine
di cui al precedente comma 2.

6. 11. Bianconi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:
L’espressione: « filiera delle imprese » di
cui ai commi 1 e 9 dell’articolo 3 della
legge 13 agosto 2010, n. 136, si intende
riferita si subappalti e ai subcontratti
come definiti dall’articolo 118, comma 11,
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, stipulati per l’esecuzione esclusiva
del contratto principale.

* 6. 13. Vitali.

Sostituire il comma 3 con il seguente:
L’espressione: « filiera delle imprese » di
cui ai commi 1 e 9 dell’articolo 3 della
legge 13 agosto 2010, n. 136, si intende
riferita si subappalti e ai subcontratti
come definiti dall’articolo 118, comma 11,
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, stipulati per l’esecuzione esclusiva
del contratto principale.

* 6. 14. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Sopprimere il comma 4.

6. 15. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.
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ART. 7.

Al comma 1, lettera a), al numero 1
premettere il seguente:

01) Al comma 1 le parole: « ,ai servizi
e alle forniture » sono sostituite dalle se-
guenti: « e, ove il loro valore sia superiore
a sessantamila euro, ai servizi e alle for-
niture ».

7. 1. D’Ippolito Vitale.

All’articolo 7, comma 1, lettera a), so-
stituire il numero 1) con il seguente: al
comma 1 le parole: « bonifico bancario o
postale » sono sostituite dalle seguenti:
« bonifico bancario o postale, ovvero con
altri strumenti di incasso o di pagamento
idonei a consentire la piena tracciabilità
delle operazioni ».

7. 2. Calabria.

Al comma 1 lettera a) dopo il punto 1)
inserire i seguenti:

1. bis) al comma 1, primo periodo le
parole « dedicati, anche in via non esclu-
siva, fermo restando quanto previsto dal
comma 5, alle commesse pubbliche », sono
soppresse;

1. ter) al comma 1, secondo periodo la
parola « dedicati » è soppressa.

Al comma 1 lettera a) sostituire il punto
2) con il seguente:

2. I pagamenti destinati a dipendenti,
consulenti e fornitori di beni e servizi
rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati alla provvista di immobi-
lizzazioni tecniche devono transitare at-
traverso conto corrente bancario o postale,
anche con strumenti diversi dal bonifico
bancario o postale purché idonei a garan-
tire la piena tracciabilità delle operazioni
per l’intero importo dovuto, anche se que-

sto non è riferibile in via esclusiva alla
realizzazione degli interventi di cui al
medesimo comma 1.

Al comma 1 lettera a) sostituire il punto
3) con il seguente:

3) Il comma 4 è soppresso.

Al comma 1 lettera a) punto 4), capo-
verso 5, aggiungere infine le seguenti parole:
Le stazioni appaltanti, i loro contraenti ed
i sub contraenti, non possono dilazionare
i pagamenti per carenze nella attribuzione
o nella indicazione del CUP. Il mancato
pagamento nei termini contrattuali com-
porta l’applicazione automatica, in ag-
giunta agli interessi previsti dal Decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, di rece-
pimento della direttiva 2000/35/CE del 29
giugno 2000 relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali di una penale pari al 5 per
cento dell’importo insoluto.

Al comma 1 lettera a) punto 6) capo-
verso 7, sopprimere le parole dedicati di cui
al medesimo comma 1.

Al comma 1 lettera a) punto 7) capo-
verso 8, sopprimere le parole a pena di
nullità assoluta.

Al comma 1 lettera a) sopprimere il
punto 8).

Al comma 1 la lettera a) dopo il punto
2) aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 3, le parole « Per le
spese giornaliere, di importo inferiore o
uguale a 500 euro, relative agli interventi
di cui al comma 1, possono essere utiliz-
zati sistemi diversi dal bonifico bancario o
postale, fermi restando il divieto di im-
piego del contante e l’obbligo di documen-
tazione della spesa » sono sostituite dalle
seguenti « Per le spese relative agli inter-
venti di cui ai commi 1 e 2, possono essere
utilizzati sistemi di pagamento diversi ri-
spetto a quelli ivi indicati purché siano di
importo complessivamente inferiore od
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uguale a 500 euro, fermo restando il
divieto di impiego del contante e l’obbligo
di documentazione della spesa ».

Al comma 1 la lettera a) dopo il punto
8) aggiungere il seguente:

8-bis) dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

9.bis. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi correttivi od
integrativi delle disposizioni della presente
legge, sentiti la Direzione investigativa An-
timafia, l’Autorità di Vigilanza sui Con-
tratti Pubblici, i rappresentanti delle Re-
gioni e degli enti locali, e le organizzazioni
imprenditoriali più rappresentative a li-
vello nazionale.

Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) l’articolo 5 è soppresso.

7. 3. Vignali.

All’articolo 7, comma 1, lettera a), dopo
il numero 1) aggiungere i seguenti:

1-bis) al comma 1 le parole « conces-
sionari di finanziamenti pubblici anche
europei a qualsiasi titolo interessati ai
lavori, ai servizi e alle forniture pubblici »
sono sostituite dalle seguenti: « concessio-
nari di servizi o di lavori pubblici desti-
natari di finanziamenti pubblici discipli-
nati dal decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 ».

1-ter) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per i movimenti finan-
ziari di cui al presente articolo intercor-
renti tra una società e le società control-
lante o controllata ovvero tra società sot-
toposte a comune controllo, è fatta salva la
possibilità di utilizzare i conti correnti di
cui agli articoli 1823 e seguenti del codice
civile, purché le relative operazioni siano
effettuate con strumenti di pagamento ido-
nei a consentirne la piena tracciabilità ».

7. 4. Bianconi.

Al comma 1 lettera a) dopo il numero 1)
inserire i seguenti:

1. bis) al comma 1, primo periodo le
parole « dedicati, anche in via non esclu-
siva, fermo restando quanto previsto dal
comma 5, alle commesse pubbliche. » sono
soppresse;

1. ter) al comma 1, secondo periodo la
parola « dedicati » è soppressa.

Conseguentemente sostituire il numero
2) con il seguente:

2. I pagamenti destinati a dipendenti,
consulenti e fornitori di beni e servizi
rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati alla provvista di immobi-
lizzazioni tecniche devono transitare at-
traverso conto corrente bancario o postale,
anche con strumenti diversi dal bonifico
bancario o postale purché idonei a garan-
tire la piena tracciabilità delle operazioni
per l’intero importo dovuto, anche se que-
sto non è riferibile in via esclusiva alla
realizzazione degli interventi di cui al
medesimo comma 1.

Sostituire il numero 3) con il seguente:

3) il comma 4 è soppresso.

Al numero 6, capoverso 7, sopprimere
le parole « dedicati di cui al medesimo
comma 1 ».

7. 6. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1 la lettera a) dopo il punto
2) aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 3, sostituire le parole
« Per le spese giornaliere, di importo in-
feriore o uguale a 500 euro, relative agli
interventi di cui al comma i, possono
essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico
bancario o postale, fermi restando il di-
vieto di impiego del contante e l’obbligo di
documentazione della spesa » con le se-
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guenti « Per le spese relative agli interventi
di cui ai commi 1 e 2, possono essere
utilizzati sistemi di pagamento diversi ri-
spetto a quelli ivi indicati purché siano di
importo complessivamente inferiore od
uguale a 500 euro, fermo restando il
divieto di impiego del contante e l’obbligo
di documentazione della spesa ».

7. 9. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech, Poli.

Al comma 1, lettera a) dell’articolo 7 del
decreto legge 12 novembre 2010, n. 187,
dopo il numero 2), aggiungere i seguenti:

2-bis) al comma 3 le parole « 500 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.500
euro ».

2-ter) al comma 3 è aggiunto il seguente
periodo: « L’eventuale costituzione di un
fondo cassa cui attingere per spese gior-
naliere, salvo obbligo di rendicontazione,
deve essere effettuata tramite bonifico
bancario o postale o altro strumento di
pagamento idoneo a consentire la traccia-
bilità delle operazioni, in favore di uno o
più dipendenti ».

* 7. 10. Vitali.

Al comma 1, lettera a) dopo il numero
2), aggiungere i seguenti:

2-bis) al comma 3 le parole « 500 euro »
sono sostituite dalle seguenti: .500 euro ».

2-ter) al comma 3 è aggiunto il seguente
periodo: « L’eventuale costituzione di un
fondo cassa cui attingere per spese gior-
naliere, salvo obbligo di rendicontazione,
deve essere effettuata tramite bonifico
bancario o postale o altro strumento di
pagamento idoneo a consentire la traccia-
bilità delle operazioni, in favore di uno o
più dipendenti ».

* 7. 11. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

All’articolo 7, comma 1, lettera a) sosti-
tuire il numero 3) con il seguente: al
comma 4 le parole: « bonifico bancario o

postale » sono sostituite dalle seguenti:
« bonifico bancario o postale, ovvero con
altri strumenti di incasso o di pagamento
idonei a consentire la piena tracciabilità
delle operazioni ».

7. 13. Calabria.

All’articolo 7, comma 1, lettera a), nu-
mero 3), sostituire le parole: ovvero con
altri strumenti di pagamento idonei a
consentire la piena tracciabilità delle ope-
razioni con le seguenti: ovvero con altri
strumenti di incasso o pagamento idonei a
consentite la piena tracciabilità delle ope-
razioni.

7. 12. Calabria.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 4)con il seguente:

4) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. Ai fini della tracciabilità dei
flussi finanziari, gli strumenti di paga-
mento devono riportare, in relazione a
ciascuna transazione posta in essere dalla
stazione appaltante e dagli altri soggetti di
cui al comma 1, il codice identificativo di
gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture su richiesta della sta-
zione appaltante ovvero, se obbligatorio ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3 il codice unico di progetto
(CUP). Gli strumenti di pagamento relativi
agli appalti di lavori da realizzarsi da
parte dei soggetti di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera g) del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, devono riportare
esclusivamente il codice identificativo di
gara (CIG). Gli obblighi di cui al presente
comma non si applicano ai pagamenti
previsti dai commi 2 e 3 del presente
articolo, né al reintegro di cui al com-
ma 4 ».

* 7. 14. Vitali.
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Al comma 1, lettera a) sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. Ai fini della tracciabilità dei
flussi finanziari, gli strumenti di paga-
mento devono riportare, in relazione a
ciascuna transazione posta in essere dalla
stazione appaltante e dagli altri soggetti di
cui al comma 1, il codice identificativo di
gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture su richiesta della sta-
zione appaltante ovvero, se obbligatorio ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3 il codice unico di progetto
(CUP). Gli strumenti di pagamento relativi
agli appalti di lavori da realizzarsi da
parte dei soggetti di cui all’articolo 32,
comma 1, lettera g) del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, devono riportare
esclusivamente il codice identificativo di
gara (CIG). Gli obblighi di cui al presente
comma non si applicano ai pagamenti
previsti dai commi 2 e 3 del presente
articolo, né al reintegro di cui al comma
4 ».

* 7. 15. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1 lettera a) numero 4), ca-
poverso 5, aggiungere infine le seguenti
parole:

« Le stazioni appaltanti, i loro con-
traenti ed i sub contraenti, non possono
dilazionare i pagamenti per carenze nella
attribuzione o nella indicazione del CUP.
Il mancato pagamento nei termini con-
trattuali comporta l’applicazione automa-
tica, in aggiunta agli interessi previsti dal
Decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
di recepimento della direttiva 2000135/CE
del 29 giugno 2000 relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle tran-
sazioni commerciali di una penale pari al
5 per cento dell’importo insoluto ».

7. 17. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech, Poli.

Al comma 1 lettera a) punto 7) capo-
verso 8, sopprimere le parole: a pena di
nullità assoluta.

7. 30. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1 lettera a) sopprimere il
punto 8).

7. 18. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1, dopo il punto 7) inserire il
seguente:

7-bis) il comma 9 è sostituito dal
seguente:

« 9. La stazione appaltante verifica
che nei contratti sottoscritti con i subap-
paltatori e i subcontraenti di cui all’arti-
colo 118 comma 11 del decreto legislativo
del 12 aprile 2006 n. 163 sia inserita, a
pena di nullità assoluta, un’apposita clau-
sola con la quale ciascuno di essi assume
gli obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari di cui alla presente legge ».

* 7. 19. Favia.

Al comma 1, dopo il punto 7) aggiungere
il seguente punto 7-bis):

7-bis) l’articolo 3, comma 9, della
legge 13 agosto 2010 n. 136 è sostituito dal
seguente:

« La stazione appaltante verifica
che nei contratti sottoscritti con i subap-
paltatori e i subcontraenti di cui all’arti-
colo 118 comma 11 del decreto legislativo
del 12 aprile 2006 n. 163 sia inserita, a
pena di nullità assoluta, un’apposita clau-
sola con la quale ciascuno di essi assume
gli obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari di cui alla presente legge ».

* 7. 20. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.
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Al comma 1, dopo il punto 7) aggiungere
il seguente:

7-bis) articolo 3, comma 9, della legge
13 agosto 2010 n. 136 è sostituito dal
seguente: « La stazione appaltante verifica
che nei contratti sottoscritti con i subap-
paltatori e i subcontraenti di cui all’arti-
colo 118 comma 11 del decreto legislativo
del 12 aprile 2006 n. 163 sia inserita, a
pena di nullità assoluta, un’apposita clau-
sola con la quale ciascuno di essi assume
gli obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari di cui alla presente legge ».

* 7. 24. Ferranti.

Al comma 1, alla lettera a, al numero 8,
capoverso comma 9-bis le parole: « deter-
mina la risoluzione di diritto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « costituisce causa di
risoluzione del contratto ».

7. 21. Contento.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
8 aggiungere il seguente:

9) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente:

9-ter. Per le operazioni di cui al
presente articolo, effettuate mediante bo-
nifico bancario o postale ovvero con stru-
menti di incasso o pagamento diversi da
questi purché idonei a garantire la piena
tracciabilità delle transazioni, resta fermo
che (indicazione del CUP o del CIG, è a
carico dei soggetti di cui al comma 1 che
dispongono rispettivamente (ordine di in-
casso o di pagamento.

Conseguentemente

All’articolo 7, comma 1, lettera a) il
punto 8) è modificato come segue: dopo il
comma 9 è aggiunto il seguente.

7. 22. Calabria.

Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) l’articolo 5 è soppresso.

7. 23. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech, Poli.

Al comma 1, lettera b), premettere i
seguenti:

01) al comma 1 le parole: « dal 5 al
20 per cento » sono sostituite dalle parole:
« dal venti al cento per cento »;

01-bis) al comma 2 le parole: « dal 2
al 10 per cento » sono sostituite dalle
parole: « dal dieci al cinquanta per cento »;

01-ter) al comma 3 le parole: « dal 2
al 5 per cento » sono sostituite dalle pa-
role: « dal dieci al venticinque per cento »;

01-quater) al comma 4 le parole: « da
500 a 3.000 euro » sono sostituite dalle
parole: « da 2.000 a 20.000 euro ».

7. 25. Rao, Tassone, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1 lettera b) premettere i
seguenti punti:

01) al comma 1, le parole: « l’appli-
cazione della clausola risolutiva espressa
di cui all’articolo 3, comma 8 », sono
sostituite dalle seguenti: « la risoluzione di
diritto del contratto »;

01-bis) ai commi 2 e 3, dopo le
parole: « bonifico bancario o postale » sono
aggiunte le seguenti: « o altro strumento di
pagamento idoneo a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni ».

* 7. 26. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

All’articolo 7, lettera b) del decreto le-
gislativo 12 novembre 2010, n. 187 prima
del punto 1), sono inseriti i seguenti punti:

001) al comma 1, le parole: « l’appli-
cazione della clausola risolutiva espressa
di cui all’articolo 3, comma 8 », sono
sostituite dalle seguenti: « la risoluzione di
diritto del contratto »;
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01) ai commi 2 e 3, dopo le parole:
« bonifico bancario o postale » sono ag-
giunte le seguenti: « o altro strumento di
pagamento idoneo a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni ».

* 7. 27. Vitali.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 1. Di Pietro, Donadi, Palomba, Favia.

Sopprimerlo.

* 8. 2. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

Sopprimerlo.

* 8. 3. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8. – (Modifica del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di attribuzioni del sin-
daco nei servizi di competenza statale) – 1.
All’articolo 54 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, la parola: « anche » è
soppressa; le parole: « nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento », sono
sostituite dalle seguenti: « nel rispetto dei
principi fissati dal presente testo unico e
dalla legge »;

b) il comma 4-bis è abrogato ».

8. 4. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 8. – (Attuazione delle ordinanze dei
Sindaci). 1. – All’articolo 54 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il comma 9 è sostituito dal
seguente: « 9. Il Sindaco può chiedere la
immediata convocazione del comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica al fine di un migliore coordinamento
degli interventi preordinati alla attuazione
dei provvedimenti adottati ».

8. 5. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, capoverso, sostituire la
parola: dispone con i seguenti: può di-
sporre.

* 8. 6. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1, capoverso, sostituire la
parola: dispone con le seguenti: può di-
sporre.

* 8. 7. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Indennità agenti di polizia locale).

1. Al fine di assicurare l’attuazione dei
provvedimenti di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
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ed in attesa della riforma dell’ordinamento
della polizia locale, nell’ambito delle ri-
sorse già destinate dalla contrattazione
collettiva al finanziamento dei fondi per la
contrattazione decentrata integrativa ed,
in ogni caso, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di contenimento
della spesa di personale e senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, al personale
con il profilo professionale di agente di
polizia locale può essere attribuita in sede
di contrattazione integrativa una indennità
diretta a remunerare gli specifici rischi ed
i disagi correlati all’esercizio delle funzioni
di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1986, n. 65, anche derivanti dall’applica-
zione delle ordinanze di cui all’articolo 54
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. Detta indennità può essere corri-
sposta in aggiunta alle specifiche indennità
già previste per il predetto personale. Sono
fatti salvi i contratti integrativi già stipulati
in conformità alla presente norma. »

* 8. 01. Favia.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

Al fine di assicurare l’attuazione dei
provvedimenti di cui all’articolo 54 dei
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
ed in attesa delle riforma dell’ordinamento
della polizia locale, nell’ambito delle ri-
sorse già destinate dalla contrattazione
collettiva al finanziamento dei fondi per la
contrattazione decentrata integrativa ed,
in ogni caso, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di contenimento
della spesa di personale e senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, al personale
con il profilo professionale di agente di
polizia locale può essere attribuita in sede
di contrattazione integrativa una indennità
diretta a remunerare gli specifici rischi ed
i disagi correlati all’esercizio delle funzioni
di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1986, n. 65, anche derivanti dall’applica-
zione delle ordinanze di cui all’articolo 54
dei decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267. Detta indennità può essere corri-
sposta in aggiunta alle specifiche indennità
già previste per il predetto personale. Sono
fatti salvi i contratti integrativi già stipulati
in conformità alla presente norma.

* 8. 02. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Sopprimerlo.

* 9. 2. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Sostituire le parole: violazioni gravi o
reiterate con le seguenti: violazioni gravi e
reiterate.

9. 3. Tassone, Rao, Mantini, Ria, Scan-
derebech.

Al comma 1, dopo la parola: ammini-
strativa inserire le seguenti: ovvero quando
in relazione ad essa 8 consentita la messa
a norma e quest’ultima risulta effettuata.

9. 4. Contento.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Sopprimerlo.

9. 5. Di Pietro, Donadi, Favia, Palomba.
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Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
violazione amministrativa aggiungere le se-
guenti: solo se prova che la cosa è stata
utilizzata contro la sua volontà.

9. 6. Bressa, Ferranti, Amici, Zaccaria,
Andrea Orlando, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno, Giovanelli, Lo Moro, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vas-
sallo.

ART. 10.

All’articolo 10, comma 1, capoverso
2-bis:

al primo periodo, dopo le parole: o a
situazioni di emergenza, aggiungere le se-
guenti: i prefetti,;

al secondo periodo, prima delle parole: I
viceprefetti e viceprefetti aggirati inserire
le seguenti: I prefetti.

10. 1. Stasi.

Al comma 1, capoverso « 2-bis », primo
periodo, sostituire le parole: sono collocati
con le seguenti: possono essere collocati.

10. 2. Lorenzin.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 2. All’articolo 12 del decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139, il comma
4 è sostituito dal seguente comma 4:

« 4. Gli incarichi di viceprefetto
vicario nelle prefetture – uffici territoriali
del governo sono conferiti, sentito il pre-
fetto in sede, dal capo del dipartimento
per le politiche del personale dell’ammi-
nistrazione civile e per le risorse strumen-
tali e finanziarie. Ferma restando la di-
sposizione dell’articolo 11, comma 2, l’in-
carico è conferito, di norma, per la stessa

durata di quello del prefetto in sede ed è
prorogabile per una durata massima com-
plessiva di dieci anni. »

3. Dopo il comma 4 è inserito il
seguente comma 5:

« 5. Gli incarichi di capo di gabinetto
nelle prefetture – uffici territoriali del
governo e gli incarichi di diretta collabo-
razione con i capi di dipartimento indivi-
duati con decreto le Ministro dell’Interno
sono conferiti dal prefetto o dal capo del
dipartimento all’atto dell’assunzione delle
relative funzioni, d’intesa con il capo del
dipartimento per le politiche del personale
dell’amministrazione civile e per le risorse
strumentali e finanziarie ».

4. Dopo il comma 5 è inserito il
seguente comma 6:

« 6. Con le modalità di cui ai commi
2 e 3, si provvede, ove necessario nei casi
di cui ai commi 4 e 5, al conseguente
conferimento di nuovi incarichi di fun-
zione ». »

10. 3. Lorenzin.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139
è sostituito dal seguente:

Con decreto del Ministro dell’interno
sono stabilite le modalità con le quali sono
rese note le sedi di servizio che presentano
posti di funzione disponibili al fine di
consentire ai funzionari di manifestare la
propria disponibilità all’assegnazione alla
sede medesima, ferma restando l’autono-
mia decisionale dell’amministrazione.

10. 4. Lorenzin.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 36, comma 5, del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139,
l’ultimo periodo è soppresso.

10. 5. Lorenzin.
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Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Misure per la funzionalità
del Ministero dell’interno).

1. All’articolo 3, comma 151, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « A decor-
rere dall’anno 2010, il fondo è altresì
alimentato con la quota dell’1 per cento
dei proventi delle sanzioni amministrativa
pecuniarie devoluti allo Stato, ai sensi
dell’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ».

2. All’ultimo periodo del comma 4
dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le
parole: « non si applica », sono aggiunte le
seguenti: « al personale della camera pre-
fettizia ». Alla copertura dei relativi oneri
finanziari, a decorrere dall’anno 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 3, comma 151, della legge 24
dicembre 2003, n. 350 ».

10. 01. Stasi.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche alla legge
24 dicembre 2007, n. 244).

1. Al comma 93 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « con
almeno quattro anni di servizio nella
qualifica » sono sostituite dalle seguenti:
« con almeno due anni di servizio nella
qualifica »;

b) al secondo periodo, le parole: « Ai
dirigenti in possesso della predetta anzia-

nità di servizio nella qualifica rivestita »
sono sostituite dalle seguenti: « Ai dirigenti
in possesso di almeno quattro anni nella
qualifica rivestita ». ».

10. 02. Lorenzin.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni transitorie in materia di ag-
giornamento professionale del personale di-
rettivo e dirigente della Polizia di Stato).

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2007, n. 17, nonché dall’articolo 57,
comma 5, dei decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, la disposizione di cui al
comma 3 del medesimo articolo 57, non si
applica agli scrutini per l’ammissione al
corso di formazione per l’accesso alla
qualifica di primo dirigente e per la pro-
mozione a dirigente superiore della Polizia
di Stato, da conferire con decorrenza
anteriore al 2 gennaio 2015. ».

10. 03. Lorenzin.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Norma di interpretazione autentica).

1. La disposizione di cui all’articolo 3,
comma 149, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, che dispone uno stanziamento in-
tegrativo dell’ulteriore somma di 9 milioni
di euro per il contratto 2008-2009 per il
personale di cui al decreto legislativo 19
maggio 2000, n. 139, si interpreta nel
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senso che il citato stanziamento, avente
finalità perequative, rappresenta un evento
straordinario della dinamica retributiva, si
sensi di quanto previsto dall’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 luglio 2010, n. 122, e non
rientra nel successivo limite contrattuale
previsto dal comma 4 del medesimo arti-
colo 9 del decreto-legge n. 78 del 2010.

10. 04. Antonino Foti.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Revisione della dotazione organica dei di-
rettori tecnici della Polizia di Stato).

1. La tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 337, è sostituita, nella parte re-
lativa ai ruoli dei direttori tecnici, dalla
tabella 1 allegata alla presente legge. ».

TABELLA 1

(prevista dall’articolo 10-bis)

RUOLI DEI DIRETTORI TECNICI

Qualifiche Ingegneri Fisici Chimici Biologi Psicologi

Direttore tecnico, limitata-
mente alla frequenza del
corso di formazione iniziale

196 147 30 30 40

Direttore tecnico principale

Direttore tecnico capo
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